Cicatrici indelebili

Le urla fendono l’aria come lame affilate,

i pianti strazianti delle donne e dei bambini

squarciano il silenzio in cui la terra e’ immersa.

L’Europa, macchiata del sangue della stirpe ebraica

E’ inabissata nel dolore da ormai troppo tempo.

Ovunque occhi spenti,

gente che si illude di poter riabbracciare con lo sguardo

i volti familiari dei propri cari

ma che nel profondo sa

che l’unica via e’ la morte.

Essa aleggia ovunque

e lascia cicatrici profonde ed indelebili,

cicatrici che non scompariranno mai,

finchè  ci saranno ancora uomini

disposti a commemorare queste persone

che han perduto la vita

a causa di menti perverse
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